
Entro martedi 29 marzo 2005
(Entro il 5° giorno antecedente quello della votazione)

Decisione della Commissione elettorale circondariale su eventuali proposte, pervenute dagli
Ufficiali elettorali dei Comuni compresi nel territorio del circondario, per la variazione della sede
degli uffici elettorali di sezione.
(Art. 38 terzo comma, art. 4 – bis e art. 33, primo comma del testo unico sull’elettorato attivo 20
marzo 1967, n. 223)

Da martedi 29 marzo a lunedi 4 aprile 2005
(Dal 5° giorno antecedente quello della votazione sino ai giorni della votazione compresi)

Gli uffici comunali devono rimanere aperti ogni giorno, almeno dalle ore 9 alle ore 19, e, nei giorni
della votazione, per tutta la durata delle relative operazioni (domenica 3 aprile dalle 8 alle 22 e
lunedi 4 aprile dalle 7 alle 15) per consentire il rilascio o il ritiro delle tessere elettorali non
recapitate al domicilio degli elettori ed eventualmente, ove richiesto, dei relativi duplicati.
(art. 9 DPR 8 settembre 2000, n. 299 e succ. mod.)

Entro giovedi 31 marzo 2005
(Entro il 3° giorno antecedente quello della votazione)

Il Sindaco od il commissario incaricato della provvisoria amministrazione del Comune notificano
agli interessati l’avvenuta nomina, mediante sorteggio, a scrutatore di seggio elettorale, in
sostituzione di eventuali rinunciatari per grave impedimento.
(Art. 6 comma 3 legge 8 marzo 1989, n. 95 e succ. mod.)

Scadenza del termine entro il quale gli elettori ricoverati nei luoghi di cura devono far pervenire al
Sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di esercitare il diritto di voto
nel luogo di degenza.
(Art. 42 TU 16 maggio 1960, n. 570)
(Art. 9 legge 23 aprile 1976, n.136)

Scadenza del termine entro il quale i detenuti aventi diritto al voto devono far pervenire, al Sindaco
del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di esercitare il diritto di voto nel luogo
di detenzione.
(Artt. 8 e 9 legge 23 aprile 1976, n. 136)

Trasmissione al Sindaco, da parte dell’Ufficio centrale circoscrizionale, per la consegna al
presidente di ogni seggio elettorale, dell’elenco dei delegati autorizzati a designare i rappresentanti
di lista presso il seggio.
(Art. 35 primo comma, TU 16 maggio 1960, n. 570)
(Art. 3 comma 5 legge regionale 23 dicembre 2004, n. 74)



Giovedi 31 marzo 2005
(3° giorno antecedente quello della votazione)

Affissione, a cura del Sindaco, all’albo pretorio del Comune, del manifesto recante avvertenze agli
elettori per le tessere elettorali.

Entro venerdi 1 aprile 2005
(Entro il 2° giorno antecedente quello della votazione)

Consegna ai Sindaci dei Comuni  della Provincia, da parte della Prefettura, delle cassettine
contenenti i timbri per le sezioni elettorali  e dei pacchi con le schede per la votazione per le
elezioni regionali.

Attuazione delle variazioni da apportare alle liste di sezione da parte della Commissione elettorale
circondariale, in conseguenza di errori materiali di scritturazione od omissioni di nomi di elettori
regolarmente iscritti nelle liste generali.
(Art. 40, ultimo comma, TU sull’elettorato attivo 20 marzo 1967, n. 223)

Presentazione, al segretario comunale, degli atti di designazione dei rappresentanti delle liste dei
candidati alle elezioni regionali presso i singoli seggi elettorali.

Decorso il termine anzidetto, la designazione può essere comunicata direttamente ai presidenti degli
uffici elettorali di sezione il sabato pomeriggio (2 aprile) oppure la mattina stessa dell’elezione (3
aprile) purchè prima che abbiano avuto inizio le operazioni di votazione.
(Art. 35 secondo comma, 47 primo comma, TU 16 maggio 1960, n. 570).

Venerdi 1 aprile 2005
(2° giorno antecedente quello della votazione)

Pubblicazione del manifesto del Sindaco, con il quale viene data notizia agli elettori di eventuali
variazioni apportate alle sedi degli uffici elettorali di sezione.
(Art. 38, ultimo comma, TU elettorato attivo 20 marzo 1967, n. 223).

Scadenza del termine entro il quale il Sindaco del Comune – nelle cui liste elettorali sono iscritti gli
elettori che chiedono di votare nel luogo di cura in cui sono ricoverati, ovvero nel luogo di
detenzione in cui sono ospitati – deve:
a) includere i nominativi degli elettori richiedenti negli elenchi da consegnare ai presidenti delle

sezioni elettorali;
b) rilasciare ai richiedenti un’attestazione nella quale si dichiara che il loro nome è stato incluso

negli elenchi di cui alla lettera a).
(Art. 42, terzo comma, TU 16 maggio 1960, n. 570 e succ. mod. e art. 8, terzo comma, legge 23
aprile 1976, n. 136, e succ. mod.).



Sabato 2 aprile 2005
(Giorno antecedente quello della votazione)

Inizio del divieto di effettuare, nel giorno precedente ed in quello stabilito per la votazione:
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al

pubblico;
- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri, e di manifesti di propaganda

elettorale;
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale.
(Art. 9 legge 4 aprile 1956,  n.212 e succ. mod.; art. 9 bis del decreto legge 6 dicembre 1984, n.
807, come aggiunto dall’articolo unico legge di conversione 4 febbraio 1985, n. 10).

Scadenza del termine per la presentazione della domanda, da parte dei naviganti, marittimi e
aviatori che si trovano fuori del Comune di iscrizione elettorale per motivi di imbarco, di votare per
le elezioni regionali nel Comune in cui si trovano.
(Art. 1 lett. f)  decreto legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito con modificazioni nella legge 14
maggio 1976, n. 240; art. 50, secondo comma, TU per l’elezione della Camera dei deputati,
approvato con DPR 30 marzo 1957, n. 361 e succ. mod.).

Prima dell’insediamento del seggio
Consegna ai presidenti dei seggi elettorali, a cura dei Sindaci, del materiale occorrente per la
votazione; consegna degli elenchi degli elettori degenti in luoghi di cura e dei detenuti aventi diritto
al voto, autorizzati a votare, rispettivamente, nei luoghi di cura o nel luogo di detenzione; consegna
degli altri elenchi.
(Art. 27, primo comma. ed art. 42, terzo comma, TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.; art. 9
legge 23 aprile 1976, n. 136).

Ore 16 – Costituzione dell’ufficio elettorale di sezione da parte del Presidente
(Art. 47 TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Autenticazione e timbratura delle schede di votazione per le elezioni regionali.
(Art. 47 TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

All’atto dell’insediamento del seggio
Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione, sentita la direzione sanitaria, fissa le ore in cui gli
elettori ricoverati nei luoghi di cura potranno esercitare il diritto di voto.
Analogamente il presidente, sentita la direzione del luogo di detenzione, fissa le ore in cui gli
elettori detenuti potranno esercitare il diritto di voto.
(Art. 44, primo comma, TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.; art. 8 e 9 legge 23 aprile 1976, n.
136 e succ. mod.).

Presentazione, direttamente ai singoli presidenti degli uffici elettorali di sezione, degli atti di
designazione dei rappresentanti delle liste presso la sezione medesima, che non siano già stati
presentati, in precedenza, al segretario comunale.
(Art. 35, secondo comma, TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Concluse tutte le operazioni sopra indicate –
Il presidente provvede a sigillare le urne, le cassette o scatole recanti le schede ed a chiudere il plico
contenente tutti gli atti, i verbali ed il timbro della sezione.



Quindi rimanda, per il prosieguo delle operazioni dell’ufficio elettorale di sezione, alle 8 del
mattino del giorno dopo, domenica 3 aprile.
Successivamente fa sfollare la sala della votazione da tutti gli estranei al seggio e provvede alla
chiusura ed alla custodia della stessa, in modo che nessuno possa entrarvi.
(Art. 47, settimo comma, TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Domenica 3 aprile 2005
Giorno della votazione

Continuano ad essere vietati:
- ogni forma di propaganda entro il raggio di duecento metri dall’ingresso delle sezioni elettorali;
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al

pubblico;
- la nuova affissione di stampati, di giornali murali o altri, e di manifesti di propaganda elettorale;
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale;
- la diffusione di sondaggi sull’esito delle elezioni e sugli orientamenti politici degli elettori:
(Art. 9 legge 4 aprile 1956, n. 212 e succ. mod.; art. 9 bis del decreto legge 6 dicembre 1984, n.
807, come aggiunto dall’articolo unico legge di conversione 4 febbraio 1985, n. 10;
art. 8 comma 2 legge 22 febbraio 2000, n. 28 )

Ore 8-
Il presidente constata l’integrità dei mezzi precauzionali apposti la sera precedente, (sabato 2
aprile), agli accessi della sala e dei sigilli delle urne e dei plichi; quindi alle ore 8 dichiara aperta la
votazione.
(Art. 48, primo comma, TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Prima dell’inizio della votazione
Presentazione, direttamente ai singoli presidenti degli uffici elettorali di sezione, degli atti di
designazione dei rappresentanti delle liste provinciali presso la sezione medesima, che non siano già
stati presentati, in precedenza, al segretario comunale.
(Art. 35, secondo comma, TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Dalle ore 8 alle ore 22 - Operazioni di votazione
(Art. 1 comma 3 l.r. 23 dicembre 2004, n. 74)

Ore 22 - Chiusura della votazione e rinvio delle operazioni di votazione alle ore 7 di domani
mattina lunedi 4 aprile.

Lunedi 4 aprile 2005
(Giorno in cui prosegue la votazione iniziata domenica 3 aprile)

Ore 7 – Ricostituzione dell’ufficio elettorale di sezione.
Inizio delle operazioni di voto.

Ore 15 – Il presidente del seggio ammette a votare gli elettori che a tale ora si trovano ancora nei
locali del seggio; quindi dichiara chiusa la votazione.
(Art. 53 TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod)



Immediatamente dopo la chiusura della votazione-
Inizio, in tutte le sezioni elettorali, delle operazioni di riscontro previste dall’articolo 53 del testo
unico 16 maggio 1960, n.570 (accertamento del numero dei votanti, conteggio del numero delle
schede rimaste nella cassetta o scatola, per accertare la loro corrispondenza con il numero degli
elettori della sezione che non hanno votato)
(Art. 53 TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Appena compiute le operazioni di riscontro il presidente dà inizio alle operazioni di scrutinio.
(Art. 59 TU 16 maggio1960, n. 570 e succ. mod.)

Non appena terminate le operazioni di scrutinio il presidente dell’ufficio elettorale di sezione cura il
recapito del verbale delle operazioni e dei relativi allegati all’Ufficio centrale circoscrizionale.
(Art. 9 comma 1 legge regionale 23 dicembre 2004, n. 74)


